
ECONOMIA E LAVORO 

La rabbia 
dei caschi gialli 

Secondo Bruxelles il ridimensionamento di Bagnoli 
era previsto nel piano presentato dal nostro governo 
L'assurdo ottimismo del ministro Fracanzani 
e le eccessive rigidità della Commissione europea 

La Cee replica: sano scelte italiane 
Alla Commissione Cee respingono ogni accusa. Il 
drastico ridimensionamento di Bagnoli, e i pesan
tissimi tagli all'occupazione, erano previsti dal pia
no di ristrutturazione della siderurgia pubblica ita
liana presentato dal governo di Roma, dicono i 
funzionari comunitari a Bruxelles. Il Consiglio dei 
ministri dell'Industria, il 15 e il 21 dicembre scorsi, 
non ha fatto altro che approvare quel piano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O SOLDIN I 

M BRUXELLES. La Commis
sione Cee rilancia la palla a 
Roma, e con una manifesta ir
ritazione, Se il ministro delle 
Partecipazioni statali italiano 
ha ritenuto di tornare a casa, 11 
21 dicembre, proclamando 
d'aver «salvato Bagnoli* sono 
affari suoi. Ma la decisione 
che è stata presa tra II 15 e il 
21 dicembre dal Consiglio del 
ministri dell'Industria del Do
dici è chiarissima e nessuno 

può giocarci sopra, dicono i 
funzionari della Comunità a 
Bruxelles: il testo approvato il 
15 dicembre e sul quale il 21 è 
stata tolta la riserva che era 
stata posta dal governo tede
sco, recepisce il piano sulla si
derurgia pubblica italiana che 
era stato sottoposto da) go
verno di Roma, È in quel pla
no che viene indicata la chiu
sura, entro II 30 giugno, dell'a
rea a caldo di Bagnoli, con la 

riduzione dell'occupazione 
dai 3400 addetti attuali agli 
850 impiegati nella sola area a 
freddo. Le cose, insomma, se
condo la Commissione Cee, 
non stanno affatto nei termini 
in cui sono presentate in que
sti giorni in Italia: su Bagnoli 
non c'è stata alcuna «imposi
zione», né tanto meno un 
•colpo di mano» di Bruxelles 
e non ha senso, perciò, adde
bitare alla Cee una «colpa» 
che proprio non ha. 

Che le cose stiano, almeno 
formalmente, così, non c'è 
dubbio. È vero che la chiusura 
dell'area a caldo di Bagnoli 
era prevista dal piano italiano 
approvato dal Cipi.* Si tratta, 
Insomma, di una decisione in 
qualche modo «autonoma» 
presa dal governo di Roma 
sotto la sua propria responsa
bilità. Che poi questa decisio
ne «autonoma» sia stata il frut

to, a sua volta, di pesantissime 
pressioni tanto della Commis
sione che dei partner Cee 
dell'Italia è un fatto che qui a 
Bruxelles nessuno nega. Ciò 
che viene contestato, e con 
una certa durezza, è l'accusa 
di aver cambiato le carte in 
tavola all'ultimo minuto, di 
aver «condannato» Bagnoli 
quando il ministro Italiano la 
considerava «salvata». Negli 
ambienti della Commissione, 
anzi, si sottolinea il fatto che 
verso l'Italia è stata usata una 
mano particolarmente legge
ra: l'Uva, l'erede della Finsi-
der, è stata autorizzata a rice
vere aiuti pubblici in deroga 
alla norma che li nega a tutti 
gli altri e a mantenere in pro
duzione il laminatoio di Ba
gnoli nonostante il parere 
contrario di molti partner e un 
«quasl-veto» dei tedeschi, ) 

quali avevano opposto la loro 
riserva, il 15 dicembre, chie
dendo una ulteriore riduzione 
delle capacità italiane di 1 mi
lione e 200mila tonnellate, 
che è - guarda caso - proprio 
la capacità dell'area a freddo 
di Bagnoli. 

Le accuse contro Bruxelles, 
dunque, sono frutto di un 
equivoco? Per rispondere a 
questa domanda sarà II caso 
di rivedere quel che è accadu
to, tra Roma e Bruxelles, nel 
momento in cui sono matura
te le decisioni. Per autorizzare 
la concessione di aiuti pubbli
ci alla siderurgia italiana, la 
Cee chiedeva da tempo la 
predisposizione di un piano di 
risanamento che prevedesse, 
tra le altre cose, un cospicuo 
numero di tagli. Un primo pia
no, preparato dai dirigenti 
della vecchia Finsider, preve

deva, tra l'altro, la completa 
chiusura di Bagnoli e questa 
ipotesi - si è saputo soltanto 
ien, nel fuoco delle polemi
che - era stata anche discussa 
in modo informale e molto di
screto con i funzionari della 
Commissione a Bruxelles. 11 
ministero delle Partecipazioni 
statali, poi, elaborò un altro 
piano, che per Bagnoli preve
deva la chiusura dell'area a 
caldo e il mantenimento di 
quella a freddo, e il negoziato 
con la Cee fu intavolato su 
questa base. Il 15 dicembre si 
arrivò al compromesso: dei 
7.670 miliardi di aiuti per i 
quali l'Italia chiedeva l'auto
rizzazione, ne venivano «libe
rati» i due terzi, cioè 5.113, in 
contropartita delle riduzioni 
indicate dal piano. Sul terzo 
mancante (2.557 miliardi) si 
deciderà in futuro, sulla base 

dell'andamento del mercato 
siderurgico intemazionale e 
di eventuali ulteriori riduzioni 
italiane. Il 21 dicembre il go
verno di Bonn ha ritirato la 
propria riserva. 

Fin qui i fatti. Dov'è nato, 
dunque, l'equivoco che ha fat
to Indicare nella Cee la re
sponsabile del drastico ridi
mensionamento di Bagnoli? 
Una parte di colpa ce l'ha cer
tamente il ministro Fracanza
ni, con i suol improvvidi gridi 
di vittoria per aver «salvato 
Bagnoli». Ma una parte di col
pa l'hanno anche gli organi
smi comunitari e la Commis
sione di Bruxelles, le cui rigi
dità, soprattutto quella di aver 
individuato in Bagnoli una 
specie di «bestia nera», metto
no a nudo una insensibilità 
davvero colpevole, e su cui 
pesa il sospetto della difesa di 
interessi nazionali e di parte. 

Blocco stradale nel centro di Napoli durante la manlfestuioiw 
contro la chiusura di Bagnoli 

BORSA DI MILANO 
mt MILANO, Seduta a fasi altèrne. A una 
partenza sostenuta, con scambi in au
mento, in cui sono state ancora di scena 
le ire tWn» oltre che Mediobanca, è se
guilo un 'durante; ossia una fase inter
media, di .ripiegamento dei corsi che ha 
coinvolto proprio le tre «ofrl» cosi come 
nel dotfoilstino diversi valori, tra cui Fiat 
Montédison Clr e Generali, sono scesi al 
di sotto dei prezzi delle rispettive chiusu
re, La domanda si e perd ripresa nel fina
le, In buon rislzo sono risultate ancora le 
Comi! (+ ÌM2X) . le Credit ( + U 5 S 0 men-

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
tre le Banco di Roma accusano una fles
sione (-0,24). Su queste «6(n» la specu
lazione punterebbe in vista di un «proget
to» di megabanca, entro il 93 ( 0 , che 
coinvolgerebbe almeno due delle tre 
«Wn», Comit e Credit, óltre che Medio
banca, Nel complesso il mercato ha se-
Pnato una seconda seduta positiva dei-
anno, col Mib che ha chiuso a +0,90%. 

In forte rialzo sono apparse le Pirellone. 
salite del 3% (si parla di novità in gesta
zione). In buon rialzo anche le Clr 
(+2,47* . e il 3,55% le risparmio); più de
boli le Olivetti (+0,6%). Ancora molto 

scambiate le Montédison (+1,34%), che 
migliora i propri conti grazie a una ridu
zione dei debiti mediante l'avviato confe
rimento delle società all'Enimont. Bene 
anche le Agricola (+1,49) la società che 
controlla Montédison. Le Fiat hanno 
chiuso in sordina con un lieve progresso 
dello 0,49%. Fra gli assicurativi ancora. 
molto scambiate le Italia che chiudono 
con un progresso di oltre il 2%. L'88 se
gna un brutto bilancio per i Fondi comu
ni di investimento che hanno avuto una 
raccolta netta in meno di circa 13mila 
miliardi, Df l .C . 
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JOLLY HOTEL II 11.180 - 0 0 4 

Kmtuzz iAnynrnr -
B B i i u a i w e m m i — 

84,40 84.40 
«8,W 87,60 

«MC-I8W c v m ~ 
FOCHI H..82CT»H~ 

14.80 83.00 
9B.BQ »P.W 

OEMWA'BB/BOCV »R,~ 
«HiMU-iiw ni - -
liEllOtlll.TH'11 CV 1 3 » lOLPO 101.W 

ll-ilWll.811 ' ' ' - -
~ w n . w w - in.no Hl.oo 

BIM.»8mcV8TO-
«Mi-ewiiPintita . . 
M-UHICÌM84 f 4 T -

' IHBmTMHHV-Wl 
m.8o ' -

W-AE8ITW»»;mK 
wi-ALrrwai/BoiNP 

80,88 88.30 
188.-10' 189.60 

m-»8om87WTTBTr-
W-IIWMAW8rt|t~ 
W-07ltDlTIICV7Tr-

88.00 88,80 
94,06 84;i0 

w . m n H ; 8 i w » i 
WI-816TWB44»TNTr-m-tin w»4;urmrr-w.mnw»6/»o-8ir-

188.80 

1I-8HI WBB/SO I O » " 

181,80 -
iao!io tarpo 

rrAiaA»-»2V6»Tj7-n»-

M A O N M A R W C V » » 
l *EPIOl- ÌARlf l4CV8li ' 

101,00 100.88 
B1.0O B1.W 

MEOiw-ei8c4rDTri»-
uumtmmuFnr-MtOIOI-WlimTH-

~33TOTJ 
64,70 68IM 

HtOIOI-ailWHO» 

Mreìea-Fiiwi tu1 ev » i 

87,00 87.60 
148,10 144.50 

MtOIWJTALetM-CVTir-
Mtoioi.n'ALnsrcvTir-
METilOI-ITALMo¥7J77ir 
MEBtOJ-HmHI5P7K 

HtolBI-HETANBieVl» 
M80BMW88CV8.8» 

88.88 »8.!>e 
168.00 168.10 

143.00 143.90 
93,80 9*.»U 

WEBBI-8aiAUTJT8t7«~ 

H10IBI4iei,B8WB» 
»ioi-anicv7«-
B k T l W l l t V I t f -

aB.00 aTTO 
88.60 63.30 

"To'/.SO 107,60 

HtOMJHIATtcTTTir 
•ozò BO.SO 

108.80 107,60 

HtOIOJJIMICtMeV?» 
MtBIM-VET7ie7T8ir-
MW1LOH1 B7/91 CV l1T~ 

118.60 11810 
83 JO 83.10 

-WTOSeiM-MtTAtO» 8810—5838 
0LCl8l-W;MCV7« 84TO~18aO 
UUVH1I-94W 8.878» 76!36 7IT60 

055IOCNO-»i;»l CV 13% - -
PElUOIHAM/BlCVa» - " -
PBEUI5PA-W»78ir 
™LU4t78ICv tT3Ti-
»IRtLU-BBCV87B»~ 
WNASetNH-86eV8.BK 
tAFTAJ7;87cVT8H~ 
88LH.88W8PT71V 

8MIHET-8BCVTirmr~ 
5NIA6PO-85/9TCvT5»— 
SA5I6.B6/66CV HK 
SO»A8-68;8ie»Tlt~ 
80Wr-B8;88c77»~ 
8T5IW-
ait i 63/68 j.iA-nmr-
TRIPC0V1CH-B9 CV 14*T" 
CUCCHI 66/83 CV 88t ~ 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVO 

titolo 
MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 INO 

AZ, AUT. F.8. 63-902-tNO 
AZ. AUT. F.8. 94-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 88-92IND 

AZ.AUT.F.S. 66-96 2* INO 
AZ. AUT. F.S. 86-00 3'IND 

IMI 62-92 2R2 16% 

IMI 62-92 3R2 16% 
CREDIOP 030-036 6% 
CREDIOP AUTO 76 8% 
ENEL 82-89 
ENEL 93-90 1-
ENEL 83-90 2' 
ENEL 84-92 
ENEL 84,92 2* 
ENEL 84-92 3' 
ENEL 86-95 V 
ENEL 86-01 INO 
IRI • 6IDER 62-89 IND 
IR) • STET 10% EX 

Ieri 

_ 102,70 

102,90 

103,60 

103,50 

101,40 

100,86 

190,90 

163.70 

88,00 
80,00 

— 103,00 
102,60 
104,90 
104,80 
106,60 
102,66 
101,20 
100.06 
98,10 

PfBC. 

— 102 95 
103,10 

103,10 

103,85 

101,30 

101,90 

190,60 

184,70 

87,10 
79,60 

_ 103,00 
102,46 
106,00 
104,00 
106,70 
102,25 
101,20 
100,10 
98,00 

1 CAMBI 
lari 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECO l '' 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1366,33 
737,276 
215,81 
663 

35,142 
2369,825 
1889,176 

190,61 
B.848 

153. , 79 
1091 

10,492 
B B T B S -

104,766 
199.765 
213,54 
314.926 

8,92 
11,563 

1125.76 

PTttV 
1306,02 
738,18 
216,025 
653,69 

35,171 
2380,25 
1B70.2S 

190.67 
8,862 

1535.1 
1095,25 

10,471 
871,025 
104,987 
199.97 
213.965 
316,1 

8,905 
11.661 

1128,25 

IIBIt^MAW0TT0eV7>l 13B.80~T3T3l 
88180 68.80 
68.10 88.00 

l!llll!!ll!lil!l!!IIIIIiBH 
ORO E MONETE 

D M W O 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. JA, '73, 
STERLINA N.C. (P. '731 
XRUGERRAND 
60 PESQS MESSICANI 
20 DÒLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.200 
263 000 
128 000 
131.000 
128.000 
665.000 
660.000 
600.000 
106 000 
106,000 
100 000 
102.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
6RIANTEA 
CREO AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P COMM; INO 
P CREMA 
P. BRESCIA 
B POP. EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
P LODI 
P. LUINQ VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B. TIBURTINA 
B. PERUGIA 
BtEFFE 
GALLAR AXA 
PR LOMBARDA 
FR LOMBAR P 
CtTIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWÉST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
iTALlNttNb 
VALTEUIN 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

Quotai toni 
2 610 
4.950 

99.760 
11.300 
3B0O 
7 400 

19 010 
. 4 650 

14 400 
17.100 
15 400 

, 35 610 
6 500 

88.600 
11.070 
12 4B0 
14.790 
9.3B0 

10 000 
18 100 
9.170 
5.740 
5.410 
1,080 
7 760 

— 2 960 
2,860 
S350 

30,210 
9 0 0 0 

31.600 
17.600 
8 490 

207.660 
U 9 6 0 

64? 
3 466 

12 l'Unità 
Mercoledì 
4 gennaio 1989 
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